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Due itinerari, una destinazione

Chi
ha ancora un'immagine desueta e riduttiva délia «le-

zione di ginnastica», com'era chiamata all'epoca, sarà sicu-

ramente sorpreso di scoprire quello che si fa oggi in educa-
zionefisica e sportiva.

Corinne Casagrande: mia sorella ha sempre sofferto di un sovracca-
rico pondérale, non ha mai manifestato molta voglia di fare sport e

ha vissuto enormi disillusioni quando ci ha provato. Avevamo la

stessa insegnante di educazione fisica e gli obiettivi perseguiti
erano la prestazione, la competizione e la nota. Ho avuto la fortuna
di nascerecon unfisico atleticoche mi ha permessodi averedei «6»

mentre mia sorella doveva accontentarsi di un «2,5». A 12 anni mi

sono detta: «da grande fard la maestra di ginnastica per fare esatta-

mente il contrario di <miss prestazioned»

Sylwia Usowska: corne a Corinne, anche a me lo sport di alto livello
ha forgiato il carattere. Ma dopo oltre 20 anni d'insegnamento, la

visione che avevo di questa professione è evoluta. Il desiderio di sti-
molare gli allievi a venire a lezione e di risvegliare in loro un vero

piacere sono diventati elementi prioritari, relegando in seconda po-
sizione il risultato e la prestazione. All'inizio délia nostra collabora-

zione, sette anni fa, eravamo le uniche nella nostra scuola a impar-
tiredelle lezioni di educazione fisica a degli apprendisti. Ouale fu la

nostra sorpresa quando scoprimmo che su circa 20 allievi solo sei

seguivanoil nostro corso.Tutti gli altri disponevanodi un certificato
medico valido!

L'educazionefisica individualizzata: non abbiamo più voglia di sen-

tire la litania ricorrente «prof, non mi sento bene, oggi non posso
fare ginnastica!» o «prof, non mi piace lo sport, perché èobbligato-
riofarne?» e poi un giorno «prof, ho un certificato medico!». I gio-
vanifra i 15 e i 18 anni, losappiamo, sono più inclini a rinnegare o a

abbandonare lo sport. Il nostro obiettivoèditrasformare questi ra-

gazzi in cittadini che si prendano cura del loro capitale-salute inse-

gnando loro i mezzi per farlo e dando loro delle ragioni e la voglia di

restare attivi durante tutta la vita.
Due anni fa, abbiamo creato un corso su misura destinato agli

allievi affetti da vari problemi di salute. A quelli che presentano un

certificato medico diciamo: «dato che non puoi più seguire la

lezione di educazione fisica iscriviti al corso di educazione fisica
individualizzata e quando sa rai nuovamente in forma sarai reintegrato
nella tua classe». E se il certificato vale pertutto l'anno? «Segui il

corso di educazione fisica individualizzata pertutto l'anno.» E quali
sono le attività proposte? «L'importante è che tu faccia un'attività
fisica e che questoti dia piacere.»

Sono l'insegnante e l'allievo che stabiliscono il programma, in

cui non figura la voce: prestazione. Se gli ailievi arrivano puntuali
econ una tenuta appropriata, ses'impegnanoafondo, progredi-
scono e rispettano le regole in vigore possono mettere un «6»

nella loro griglia di autovalutazione. Il nostro ruolo si limita a

controllare la loro nota per vedere se hanno una percezione
obiettiva del lavoroche svolgono. Ouesto non escludeche alcuni
di loro debbano a volte optare per una nota insufficiente. In que-
sto contesto privilegiato, dove evolviamo simultaneamente in

due, gli scambi sono numerosi, a volte molto personali e toc-
canti. Grazie alla dinamica di gruppo molto stimolante, spesso
gli allievi completano da soli il loro programma. Non potevamo
ricevere una ricompensa migliore quando, alio scadere del suo
certificato medico, un allievo ci ha chiesto: «vorrei continuare a

seguire le vostre lezioni oltre a quelle con la mia classe. Grazie

agli esercizi di rafforzamento muscolare ho già perso otto chili».
O quando due ragazzineche non hanno mai seguito delle lezioni
di educazione fisica a causa di problemi alla schiena ci hanno
confessato di essersi iscritte in un centrofitness «perché è dav-

vero geniale e abbiamo notato che grazie al vostro corso i dolori
sono diminuiti!»

I riscontri sono tutti positivi. I docenti sono sorpresi e contenti
dell'evoluzione del modo di insegnare questa disciplina, i genitori
sono felicissimi dei progressi compiuti dai loro figli e sono soddi-
sfatti anche i dottorichefirmano la scheda d'iscrizioneeci indicano

gli esercizi che il paziente puô o non puô fare. E poi ci sono gli altri
alunni, o almeno alcuni di essi, che vorrebbero pure poter benefi-
ciare di questo corso riservato a chi ha un certificato medico. Ma

l'educazione fisica individualizzata ha permesso anche di ridurre il

numéro di dispense. L'introduzione di questa lezione nella griglia
oraria, durante la pausa di mezzogiorno, sembra reprimere il

desiderio di procura rsene una!

Oggi stiamo lavorando sulla possibilité di proporre questa prestazione

a tutte le scuole post-obbligatorie di Ginevra. Una formazione
continua destinata agli insegnanti interessati è già stata proposta.
Non sono necessarie delle competenze specifiche, occorre solo aver

voglia difare ancora di più.

Corinne Casagrande (destra) insegna educazione

fisica presso «l'Ecole de culture générale
Jean-Piaget» a Cinevra. Ha seguito diversi corsi

diperfezionamento in psicologia dello sport
e vanta undici anni di esperienza nell'ambito del

rafforzamento muscolare preventivo.
Contatto: Corinne.casagrande@edu.ge.ch

Sylwia Usowska-Chesneau insegna educazione

fisica alla scuola di commercio Aimée-Stitel-

mann a Cinevra. Anche lei ha maturato un'espe-
rienza pluriennale negli ambiti delfitness e del

rafforzamento muscolare in Svizzera e in Polonia.

Contatto: sylwia. usowska-chesneau@edu.ge.ch

Foto: Philipp Reinmann

La descrizione dettagliata del progetto «Educazione

fisica individualizzata» (disponibile in

linguafrancese) puà essere scaricato dal nostro
sito internet:

www.mobilesport.ch > Login
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